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GENERALITA’ 

Il piano di emergenza è costituito dal seguente documento e dagli elaborati grafici riportanti la planimetria 

ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀǇǇŜǎŜ ŀ Ǿƛǎǘŀ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ƴŜƛ ŎƻƭƻǊƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ƭŜ ǳǎŎƛǘŜ Řƛ 

ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŜǎƻŘƻΣ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řƛ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǊǳǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ Řiverse 

alimentazioni. 

NB: il presente documento non si applica alla palestra di piazza Ghiglione, in quanto il piano di emergenza 

per quel luogo di lavoro di piccole dimensioni è costituito dal semplice elaborato grafico appeso insieme 

alle istruzioni da seguire in caso di emergenza. 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƻƭǘŜ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀ 

ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƻŘ ŜǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛ 

potenziale o reale pŜǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ Řŀƴƴƛ ŀƛ ōŜƴƛΦ 

Lo scopo del piano di emergenza interno è: 

1. ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ Ŝǎǎŀ ǎƛŀΣ ǾŜƴƎŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŀ Ŧƛƴ Řŀƭ ǇǊƛƳƻ ƛƴǎƻǊƎŜǊŜ ǇŜǊ 

contenerne gli effetti  e riportare rapidamente la situazione in condizioni di normale 

esercizio, 

2. ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ 

3. ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƻ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƛ Řŀƴƴƛ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŎƻǎŜΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ŘŜƛ 

soccorsi esterni. 

4. Coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione didattica. 

5. Fornire una base informativa didattica per la formazione del personale docente, degli 

alunni e dei genitori, degli alunni. 

 

Il documento deve essere sottoposto a verifica ogni anno e, se occorre modificato ed integrato con le 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ Řŀ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƻ Řŀ ŎŀǊŜƴȊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

esercitazioni. 

¢ŀƭƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳre di 

esodo e di primo intervento e consistono sostanzialmente nel percorrere le vie di uscita, identificare le 

porte resistenti al fuoco esistenti, identificare l'ubicazione delle attrezzature di spegnimento. 

[ΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ǿŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ǎǳƭ άwŜƎƛǎǘǊƻ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ 

ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻέ  a disposizione nella piattaforma SIGEΤ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŝǎƛǘƻ ƴƻƴ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ 

essere ripetuta. 
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Il documento del piano di emergenza è divulgato a tutto il personale e il supporto grafico è affisso in più 

copie nei locali scolastici ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻ ŎƛǊŎŀ ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ 

ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛΦ 

 

 

Riferimenti normativi:  

 

D.M. 10/03/98  Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di 

lavoro. (S.O. n. 64 alla G.U. n. 81 del 7 aprile 1998) 

 

D.lgs 81/08 

Art 18 lettera f) norme aziendali di sicurezza finalizzate alla prevenzione degli incendi  

Art 28 comma 2 lettera d) procedure e competenze per prepƻǎǘƛ Ŝ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

delle misure di prevenzione di cui al punto 2, con particolare riferimento al controllo degli inneschi e alla 

limitazione del carico di incendio ai valori previsti nel progetto approvato   

Art 54 comma 1 lettera e) programmi di controllo periodico delle misure di prevenzione e protezione 

adottati. 

 

D. M. 30 novembre 1983 Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi,  

 

D.M. 26 agosto 1992 άbƻǊƳŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴŎŜƴŘƛ ǇŜǊ ƭϥŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέΦ 

 

Ordinanza ŘŜƭ {ƛƴŘŀŎƻ Řƛ DŜƴƻǾŀ ŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜǊǘŀ ƳŜǘŜƻ-idrogeologica  N°13 del 14/01/2016  

 

Ordinanza ŘŜƭ {ƛƴŘŀŎƻ Řƛ DŜƴƻǾŀ ŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜǊǘŀ ƴƛǾƻƭƻƎƛŎŀ N° 367 del 01/12/2017 

 

C.M. 4 maggio 2002   In caso di presenza di persone disabili  
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DATI IDENTIFICATIVI AZIENDALI: 

anagrafica aziendale  I.I.S.S. EINAUDI - CASAREGIS - GALILEI 

Indirizzo plesso scolastico ed 

operativo a cui è applicato il 

presente documento  

Genova Sampierdarena- 

1. Via Cristofoli 4, cap 16151 

 

Propriet¨ dellôedificio 
Città metropolitana di Genova, Largo Cattanei 1  

cap 16147 

Attività lavorative svolte 

Scuola ï istituti tecnico e istituto professionale: 

¶ Attività di insegnamento 

¶ Attività di pulizia, presidio e riordino dei locali e delle vie di transito 

¶ Attività di manutenzione e presidio attrezzature e laboratori  

Datore di lavoro Il Dirigente Scolastico, Prof. Carpaneto Miria Luigina 

R.S.P.P. 
Esterno e non presente durante le attività operative: 

Signora Carozzi Luciana 

A.S.P.P. Signori Corrado Campi  

RLS Signor Burlando Cesare 

Coordinatori e addetti della 

squadra di emergenza: 

prevenzione incendi, lotta 

antincendio e gestione delle 

emergenze 

Vedi elenco ALLEGATO 1 ultimo aggiornamento 

Coordinatori e addetti della 

squadra di emergenza: addetti al 

pronto soccorso aziendale  

Vedi elenco ALLEGATO 1 ultimo aggiornamento 

Medico competente:  Dr. Medico Laura 

 

Personale con compiti 

assegnati in emergenza  
Vedi ALLEGATO 2  modulo assegnazione incarichi   

Addetti allôevacuazione di 

disabili  
Vedi elenco ALLEGATO 1 ul timo aggiornamento  

Orario di lavoro  (ovvero orari 

in cui è possibile la presenza 

di persone) :  

7,30 ï 17,15  
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CARATTERISTICHE 

DEI LUOGHI DI 

LAVORO  

(con particolare riferimento 

alle vie di esodo)  

 

Descrizione del sito  

 

N° presunto di presenze, 

ovvero massim o affollamento 

ipotizzabile  

Plesso scolastico P. Cristofoli 4: 

Si tratta di un edificio su 6 piani e 112 vani sito in zona a bassa sismicità 

e privo di barriere architettoniche, (è dotato di montascale e ascensori), 

dotato di riscaldamento centralizzato e apparecchiature di 

climatizzazione nei locali amministrativi, di impianto di allarme 

antincendio e presidi antincendio regolarmente verificati e manutenuti, 

che ospita rispettivamente ai piani terra e superiori aule, laboratori e 

servizi igienici.  

Il massimo affollamento ipotizzabile per lôattivit¨ scolastica è stabilito 

in base ai seguenti parametri:  

Á In 26 persone per aula; 

Á Aree destinate a servizi, persone presenti più il 20% 

Á Densità di affollamento pari 0,4 persone /m2 

Qualora le persone effettivamente presenti, nelle aule, siano 

numericamente diverse dal valore suddetto, deve risultare da apposita 

dichiarazione rilasciata sotto la responsabilit¨ del titolare dellôattivit¨. 

La capacità di deflusso del piano, ottenuta dividendo l'affollamento 

potenziale del piano per il numero di moduli presenti (multipli di 60 cm), 

non deve essere superiore a 60. Tutti i piani soddisfano tali requisiti 

 

INDIVIDUAZIONE DEI LUOGHI E DEI PERCORSI 

 

CENTRO DI COORDINAMENTO (Posto Presidiato) 

Ubicato al piano Terra raggiungibile tramite telefono n°  010261672 o 

interno n° 9 

 

AREE DI RACCOLTA 

I punti di raccolta sono individuati in: 

- Piazza SOPRANIS 

- Parcheggio via Digione 
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Sistema di 
rivelazione e allarme 
incendio 

Sistema fisso automatico di rivelazione e di segnalazione 

manua le e di allarme incendio.  

Codice in uso :  SUONO CONTINUO  del sistema di allarme 

e suono prolungato della campanella scolastica.  

 

Lavoratori o allievi esposti a 

rischi particolari:  

In ogni classe lôinsegnante provvede a censire, appellare, gestire tali 

t ipologie di persone.  

Fra il personale docente e non docente non sono individuati, alla data 

attuale persone esposte a rischi par t icolari.  

Eventuali persone con disabilità saranno affidate a persona incaricata.  

La persona o le persone incaricate di porgere aiuto devono essere 

adeguatamente addestrate ad accompagnare una persona con 

difficoltà sensoriali ed a trasmettere alla stessa, in modo chiaro e 

sintetico, le informazioni utili su ciò che sta accadendo e sul modo di 

comportarsi per facilitare la fuga; la   persona o le persone incaricate di 

porgere aiuto devono essere adeguatamente addestrate per agevolare 

i soccorritori e per dare a questi i riferimenti per meglio trarre in salvo 

la persona.  

Attenzione!!!  

In caso di presenza di persone disabili sono stat e organizzate le 

procedure specifiche previste dalla C.M. 4 maggio 2002   per 

lôesodo dallôistituto scolastico dei singoli casi. 
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Livello di formazione fornito 

ai lavoratori  

 

 

Livello di informazione fornito 

agli utilizzatori (allievi 

discenti e consulent i) 

L'informazione agli insegnanti e agli studenti prevede incontri per 

l'acquisizione delle procedure e dei comportamenti individuati nel 

piano, lo studio di casi esemplari tramite la visione di video e la 

partecipazione a dibattiti.  

E' stato necessario si ntetizzare il Piano di Emergenza in vari fogli  

informativ i da distribuire ai vari soggetti e appesi nell e aule e l aboratori  

In caso di presenza di persone disabili sono state organizzate le 

procedure specifiche previste dalla C.M. 4 maggio 2002   per lôesodo 

dallôistituto scolastico dei singoli casi. 

Le planimetrie con lôindicazione delle vie di fuga sono appese nei locali 

comuni  insieme sintesi varie del piano di emergenza per la libera 

consultazione e la segnaletica è congrua ed idonea.  

Lôaddestramento coincide con la prova periodica di emergenza  

debitamente verbalizzata e alla quale segue la pianificazione eventuale 

di interventi correttivi tra cui interventi di formazione preventiva alle 

successive prove; il SPP si fa carico di provare la gestione di tu tte le 

emergenze ipotizzate, applicando le procedure in questa sede 

pianificate.  
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INFORMAZIONE A MEZZO SEGNALETICA 

Al fine di facilitare lôevacuazione dellôedificio e lôallocazione dei dispositivi antincendio si ¯ 

proceduto allôinstallazione della segnaletica prevista (D.L. del 14/8/96, n°493), a seguito mostrata . 

SEGNALETICA DI SALVATAGGIO (metafora bianca su sfondo verde)  

          

        

        

        

        

                         Direzione flusso di esodo  / Uscita di emergenza  

 

ü SEGNALETICA ANTINCENDIO (metafora bianca si sfondo rosso) 

 

     

             

        

                   

  Pulsante allarme             Manichetta antincendio                               Estintori  

ü SEGNALETICA DI AVVERTIMENTO (metafora nera su sfondo giallo) 
             

             

     

     

     

     

    

 

Pericolo tensione elettrica       Materiale infiammabile                   Pericolo generico  
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Definizione Di Emergenza 
 

 ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǳǘŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ƻ ǇƻǘǊŜōōŜ  ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ Ŝ ƭŀ sicurezza delle persone. 

 

Identificazione Delle Possibili (ma non Probabili) Emergenze 

 

EMERGENZE INTERNE EMERGENZE ESTERNE 

Incendio 

Ordigno esplosivo 

Allagamento 

Infortunio/malore 

Incendio da aree limitrofe 

Alluvione e neve 

Evento sismico 

Emergenza nube tossico-nociva 
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DIAGRAMMA A BLOCCHI PIANO DI EMERGENZA GENERALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

RILEVAZIONE INCIDENTE  

COMUNICAZIONE EMERGENZA (da parte di 
chi se ne accorge ad addetto alle emergenze 
di piano)  

VALUTAZIONE PRELIMINARE (da parte di 
addetto alle emergenze)  

VALUTAZIONE INCIDENTE  E DELLôEFFICACIA 
DELLE PROCEDURE DI EMERGENZA  

FINE EMERGENZA  

COOPERAZIONE CON I SOCCORSI ESTERNI  

ARRESTO ATTIVITAô IN 
CORSO 

EVACUAZIONE  

LOTTA CONTRO IL FUOCO 
O ALTRA EMERGENZA  

 

RICHIESTA DI  SOCCORSO  

ALLARME (lanciato da postazione 
portineria)  
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Rilevazione Incidente 

/ƘƛǳƴǉǳŜ ǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇƭŜǎǎƻ ƴƻǘƛ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŀƭŀƳƛǘŁ ƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŎŜƴŘƛƻΣ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ 

ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ǎǳ ŘŜŦƛƴƛǘŀΣ ŘŜǾŜ ŘŀǊŜ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜΣ ǎŜƎƴŀƭŀƴŘƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŀŘǳǘƻ ŀƭƭΩ!ŘŘŜǘǘƻ 

alle emergenze o in alternativa ad un docente / istruttore presente. 

Doveri Del Personale Di Servizio (assegnazione degli incarichi ς estratto dal MODULO 
ALL.2) 

AZIONE  FIGURA INTERE SSATA  

1.  Segnalazione dellôemergenza 
allôaddetto alle emergenze pi½ 
vicino  

Chi rileva lôemergenza o la possibile emergenza (fra il personale docente, 

ATA o fra gli allievi)  

Eventuale segnale sonoro da rilevatori di fumo  

2.  Valutazione dellôevento 

Lôaddetto alle emergenze interessato che assumerà il 

comando/coordinamento delle operazioni .  

NB:  Lôaddetto prova a risolvere il problema: In caso di evidente pericolo per 

il soccorritore o impossibilit¨ di intervento, se lôevento mette in pericolo 

lôincolumit¨ dei presenti, il soccorritore stesso deve emettere lôordine di 

evacuazione e devono essere chiamati i soccorsi  

3.  Azionamento del pulsante di 
allarme e ordine di evacuazione 
con comunicazione verbale o 
telefonica del tipo di emergenza e 
del percorso di esodo da se guire 
agli altri addetti della squadra di 
emergenza e al personale ATA.  

Lôaddetto alle emergenze interessato coordinatore delle operazioni 

4.  Chiamata di soccorso  

A cura dellôaddetto alle emergenze interessato coordinatore attraverso il 

centralino o proprio telefono cellulare, eventuale affidamento da parte sua, 

dellôincarico ad altra persona 

5.  Distacco (eventuale, ovvero se 
non già avvenuto tecnicamente e 
se il tipo di emergenza lo 
suggerisce) del Quadro Elettrico 
generale e blocco dellôascensore,  

A cura del lôaddetto alle emergenze del piano terra  

6.  Avvio dellôevacuazione a ciascun 
piano ed apertura delle vie di 
fuga (porte di uscita)  

¶ Ciascun docen te provveder¨  a prelevare LôELENCO DEI PRESENTI E  
IL MODULO DI EVACUAZIONE e ad accompagnare la propria classe 
al punto di raccolta assegnato (importante al fine di effettuare 
lôappello finale) solo dopo il segnale di evacuazione ; nel frattempo  
i docenti dei laboratori provvedono a far mettere in sicurezza 
macchinari ed attrezzature prima di avviare lôevacuazione degli 
studenti.  

¶ Il p ersonale ATA di piano  far¨ rispettare lôuso dei percorsi di fuga 
indicati dal coordinatore dellôemergenza 

¶ Il p ersonale ATA di piano abbandonerà il piano solo dopo il controllo 
di cui al punto 7 effettuato dallôaddetto alle emergenze di p iano  

¶ Il personale ATA piano terra apre e blocca le porte di uscita se non 
già fatto da qualche addetto elle emergenze  

¶ Il personale ATA piano terra esce portando con sé i registri piano 
terra e presidia lôingresso per evitare ingressi non autorizzati 

7.  Contr ollo dellôavvenuta 
evacuazione a ciascun piano, dei 
luoghi remoti, della chiusura delle 
porte tagliafuoco  e messa in 
sicurezza di eventuali macchinari 
di laboratorio.  
Controllo dei luoghi remoti  

A cura di ogni addetto alle emergenze di piano  

Gli studenti  chiudifila devono chiudere dietro di s® la porta dellôaula o del 

laboratorio  

8.  Appello finale nel punto di 
raccolta  

Ciascun addetto alle emergenze che non debba presidiare la scolaresca nel 

punto di raccolta  aiuta a raccogliere i MODULO DI EVACUAZIONE com pilati 

dagli insegnati e a consegnarli al coordinatore o al Dirigente scolastico se 
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presente.  

Tutta la squadra di emergenza e il personale ATA collabora nellôeffettuazione 

dellôappello (allievi e personale). 

9.  Fine dellôemergenza e rientro 
nello stabile  

Aut orizzato dal Dirigente scolastico ( o suo sostituto COORDINATORE) solo 

dopo che ha ricevuto il permesso da parte dei soccorritori intervenuti 

(solitamente i VVFF)  

 

Per tutto il personale: Ŏƻǎŀ ŦŀǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǊŜŀ Řƛ ƭŀǾƻǊo: 

1. se si tratta di un focolaio di incendio, occorre innanzi tutto mantenere la calma per poter valutare la gravità 

ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ Ŝ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇƛǴ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳǎŀǊŜ ƭΩŜǎǘƛƴǘƻǊŜ ǇŜǊ 

provare a spegnere il principio di incendio se non si è personalmente in situazione di pericolo grave ed 

immediato, avvisare o far avvisare un addetto alle emergenze presente in sito e al piano. 

2. {Ŝ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎŀƭƳŀ Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƭΩŀŎŎŀŘǳǘƻ ŀƭƭΩŀŘŘŜǘǘƻ alle 

emergenze presente in sito. 

3. abbandonare ciò che si sta facendo, mettere i sicurezza macchinari ed attrezzature  e al ricevimento 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ dedicare tutte le energie per aiutarelì evacuazione ordinata di tutti  

presenti. Se siete insegnati istruttori o docenti siete i RESPONSABILI DELL'EVACUAZIONE DELLA CLASSE A 

VOI AFFIDATA AL MOMENTO. 

NB: Attenzione!!! Evacuare ordinatamente significa soprattutto osservare le disposizioni dei Responsabili di 

piano  che indirizzano lungo le vie di fuga ed impediscono accessi in zone pericolose data la situazione in 

atto. 

4. Avvertire la squadra di emergenza se si è a conoscenza della presenza di eventuali disabili o 

persone con problemi cardiaci o altro, anche se di natura temporanea, affinché vengano attivate le 

procedure adatte alla messa in sicurezza delle persone interessate. 
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/ƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾŜ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ 

 

Al ricevimento della segnalazione di emergenza in atto, 

1) ǊŜŎŀǊǎƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ  Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ  ƭŀ ǾŜǊƛŘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ Ŝ 

ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

2) {Ŝ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǎŜ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƻ ǎŜ ǎƛŀ 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ ƻ ǎŜ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀǾǾƛŀƴŘƻ 

ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ ŀǎǎŜƎƴŀƴŘƻ ƛ ǾŀǊƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ 

ritengono adatte allo scopo. 

3) A questi punti, l’addetto in questione assume l’incarico di coordinatore dell’emergenza 

4) LƴǘŜǊǊƻƳǇŜǊŜ ƻ ŦŀǊ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜǊŜ Řŀ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎŜ ƴƻƴ ƎƛŁ ŀŎŎŀŘǳǘƻ 

tecnicamente. 

5) tǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀ ŦŀǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ƭϥŀƭƭŀǊƳŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ όƻǾǾŜǊƻΣ 

attivare o far attivare da responsabile/collaboratore del piano terra presente al  momento il pulsante di 

allarme da e farlo seguire da suono prolungato di campanella oraria). 

6) Indicare quali vie di fuga sia meglio percorrere in relazione al tipo di emergenza. 

7) Far prelevare e portare al centro di raccolta la cassetta di pronto soccorso 

8) tǊŜǎƛŘƛŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŜ ŎƻǊǊŜǘǘŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 

emergenziale, seguendo le disposizioni dei soccorritori. 

 

/ƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ coordinatore  

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ ƻ Řƛ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŜǎǎƻΣ  

1) !ŦŦƛŘŀǊŜ ƻ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ 

ŀŎǉǳƛǎŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Řŀ ƻƎƴƛ ŘƻŎŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴŘƻƭƻ ŀl Capo Istituto. 

2) tǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ƻ ŦŀǊ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΦ 

3) Effettuare o far effettuare la chiamata di emergenza (numero unico 112). 

4) Eventualmente andare incontro o incaricare qualcuno di farlo ai soccorritori per guidarli il più 

efficacemente possibile nel luogo ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ  

5) Dà a voce il segnale di fine emergenza eventualmente consentendo il rientro delle persone in istituto 

quando e se i soccorritori lo permetteranno. 
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N.B. In caso di emergenza, sarà compito degli addetti alle emergenze coordinatori  valutare quali vie di 

fuga siano convenienti da usare in considerazione del tipo di evento in atto, tutti i presenti devono 

seguire tali indicazioni. 

 

Inoltre, resta a d isposizione dei soccorritori e li i nforma:  

Á se e quante persone risultano irreperibili.  

Á lôubicazione del quadro elettrico principale. 

Á consegna le tavole grafiche dellôedifico. ALLEGATO 3  

 

 

Compiti del Responsabile di piano (Collaboratore di piano/personale non docente) 

!ƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǳƴŀ Ŝmergenza: 

 

1) Se è addetto alla portineria ǊƛŎŜǾŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŎƘŜ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŜŘ 

eventualmente attiva il segnale di evacuazione specificando quali percorsi di esodo debbano essere usati. 

2) Se è addetto alla portineria apre e stabilizza i portoni, li lascia aperti fino al termine dell'emergenza ed 

impedisce l'ingresso agli estranei; prende con sé il registro dei visitatori. 

3) Favorisce il deflusso ordinato dal piano ǎƻƭƻ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛo, 

facendo osservare i percorsi stabiliti, Vieta l'uso delle scale, degli ascensori e dei percorsi non di sicurezza; 

4) LƳǇŜŘƛǎŎŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǎŎŀƭŜ Řƛ ŜǎƻŘƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŘŜƴǎŀƳŜƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜǾŀŎǳŀǘŜ 

dai piani superiori per evitare perƛŎƻƭƻǎƛ ŀǎǎŜƳōǊŀƳŜƴǘƛ ŜŘ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǎǎƛƳƻ άŜŦŦŜǘǘƻ ƛƳōǳǘƻέ ŎƘŜ 

ǊŀƭƭŜƴǘŜǊŜōōŜ ƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ōƭƻŎŎƘŜǊŜōōŜ ƭΩŜǎƻŘƻ ƴŜƛ Ǿŀƴƛ ǎŎŀƭŜΦ 

5) !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ dopo avere controllato lo svuotamento dei luoghi remoti, chiude le 

porte e si dirige verso l'area di raccolta esterna per farsi appellare. 
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/ƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ κǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 

tǊŜƳŜǎǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭla sicurezza dei propri allievi in qualunque situazione,  

!ƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ: 

1) Contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe ŎƘŜ ǎƛ ŀǇǇǊŜǎǘŀ ŀƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǘŀ in attesa 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΦ wƛŎƻǊŘŀ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƘƛ ŦǊŀ ƭƻǊƻ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ άŀǇǊƛ Ŧƛƭŀέ Ŝ άŎƘƛǳŘƛ 

ŦƛƭŀέΦ 

2) !ƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ e prende con ǎŞ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ il ƳƻŘǳƭƻ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŦƛƴŀƭŜ  e 

accompagna la propria classe lungo i percorsi stabiliti e indicati dagli addetti di piano fino al punto di 

raccolta. Eventualmente ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ  incarica uno o più studenti aventi caratteristiche a proprio avviso 

ŀŘŜƎǳŀǘŜΣ Řƛ ŀƛǳǘŀǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řƛǎŀōƛƭƛ ƻ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƳƻǘƻǊƛŜ ŀƴŎƘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜΦ 

NB: gli studenti procederanno in fila indiana senza spingersi e senza correre; uno studente assume la 

funzione di "apri-fila" e un altro quella di "chiudi-fila".  

3) Si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stato segnalato e segue il percorso di 

esodo guidato dai responsabili di piano. 

4) {Ŝ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǊŜŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ŦŀǊ ŀƭƭƻƴǘanare tutti i presenti dalla zona 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Ŝ ƭƛ Ŧŀ ǎƻǎǘŀǊŜ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ǎƛŎǳǊŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ ŀǘǘƻΦ 

5) {ƛ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ǇƛŀƴƻΦ 

 

!ƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛo: 

6) Fa uscire ordinatamente gli studenti iniziando dalla fila più vicina alla porta;  

7) Si reca all'area di raccolta e fa l'appello per compilare l'apposito modulo allegato ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ 

8) /ƻƴǎŜƎƴŀ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭla raccolta dei dati di appello 

Compiti degli studenti 

!ƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΥ 

1) Mantengono la calma, seguono le procedure stabilite e le istruzioni del docente. 

2) Gli Apri-Ŧƛƭŀ ŘŜǎƛƎƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŘŜǾƻƴƻ ǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛŀ Řƛ fuga stabilita, guidando i 

compagni alla propria area di raccolta. 

3) I Chiudi-Ŧƛƭŀ ŘŜǎƛƎƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ Řŀ ǳƭǘƛƳƛ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ 

compagni nella classe evacuata e di chiudere la porta (una porta chiusa è segnale di classe vuota). 

4) !ƛǳǘŀǊŜ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Řƛǎŀōƛƭƛ ƻ ŦŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊ ǘŀƭŜ ŎƻƳǇƛǘƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀnte può designare qualche 

studente aventi particolari caratteristiche adatte allo scopo. 

NOTE: 
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Nel caso di presenza di disabili non temporanei, deve intervenire la persona designata per l'assistenza 

ordinaria di tali alunni. 

/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 5ŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

{Ŝ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ ǘŀƭŜ Řŀ ƴƻƴ ǇƻǘŜǊ ŜǎǎŜǊŜ Ǌƛǎƻƭǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǎǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻ ƻ ŀƭǘǊƛ 

ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ  ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΣ ƭΩ!ŘŘŜǘǘƻ alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione 

ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ŦŀǊ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ό±ƛƎƛƭƛ ŘŜƭ CǳƻŎƻΣ 

ambulanze).  

[Ω!ŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ƻ ŎƘƛ ŀǎǎǳƳŜ ƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ o un collega da questi deve allertare i 

soccorsi al numero unico 112. 

Procedura Per La Chiamata Di Soccorso  

/ƻƴ ƛƭ ǘŜƭŜŦƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƻ ƛƭ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻΣ chiamare il numero 

unico per le emergenze 112 

 

Quando gli operatori  rispondono, fornire questo messaggio in maniera chiara: 

 

emergenza  presso:  scuola GALILEI CASAREGIS 

Sita in: P. SOPRANIS 5 A GENOVA 

 

5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀǇǇŀǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΦ 

Persone eventualmente in pericolo e ƛƴǘǊŀǇǇƻƭŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ 

bƻƴ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƻ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǇŜǘǳǘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΦ 
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ENTI ESTERNI DI PRONTO INTERVENTO  

 

 

NORME GENERALI  PER L'EVACUAZlONE 

Á Interrompere tutte le attività.  

Á Lasciare gli oggetti personal i dove si trovano.  

Á Mantenere la calma, non spingersi, non correre, non urlare.  

Á Abbandonare lôedificio seguendo la segnaletica di salvataggio (metafora bianca 
su sfondo verde) che indica il percorso più breve per raggiungere un luogo 
sicuro  e, soprattutto l e indicazioni degli addetti della squadra di emergenza .  

Á Raggiungere l'area di raccolta assegnata  e farsi appellare .  

Á Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell'evacuazione.  

NORME Dl COMPORTAMENTO IN BASE AL TIPO Dl  

EMERGENZA 
 

In Caso Di  Incendio 

/ƘƛǳƴǉǳŜ ǎƛ ŀŎŎƻǊƎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻΥ 

ŀǾǾŜǊǘŜ ƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻ  ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

ne segue le disposizioni successive,  

Se il fuoco è domato in 5-10 minuti il Coordinatore dispone lo stato di cessato allarme, diversamente, lo 

ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ǎƛ ŀǾǾƛŀ ƻ ǎƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛΦ 

NUMERO UNICO EMERGENZE                                                                  112 
  

ENEL                                                     800-900800 

CENTRO ANTIVELENI GENOVA (Osp.San Martino)                        010352808 

CENTRO OPERATIVO PREFETTURA 010 5360654 
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Lo stato di cessato allarme consiste in: 

1. dare l'avviso di  fine emergenza; 

2. accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; I VVFF consigliano di interessarli di tale 

controllo/verifica 

3. arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori; 

4. far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare: che non vi siano lesioni a strutture 

portanti, che non vi siano danni provocati agli impianti (elettrici, macchinari). I VVFF consigliano 

di interessarli di tale controllo/verifica 

5. avvertire (se necessario) compagnia Enel. 
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Disposizioni generali di comportamento in caso di emergenza  e di incendio 
Chiunque si trovi sul luogo deƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ ŘŜǾŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ǎŜƴȊŀ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƻ ǊƛǘŀǊŘŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛΦ 

[ŀ ǊŀǇƛŘƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛntervento e la messa in 

sicurezza delle persone. 

I comportamenti da tenere in caso di emergenza sono: 

­ Mantenere la calma, 

­ ŀǾǾŜǊǘƛǊŜ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƻ ƛƭ ǎǳƻ ǎƻǎǘƛǘǳǘƻΣ 

­ sospendere immediatamente ogni attività lavorativa, 

­ mettere in sicurezza le apparecchiature, se non in immediato pericolo 

­ se le circostanze lo permettono, allontanare eventuali sostanze combustibili e staccare gli impianti 

elettrici, 

­ ǎŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀōƛƭŜ ŘŀǊŜ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜΣ 

­ non trattenersi a raccogliere oggetti personali  

­ evŀŎǳŀǊŜΣ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŘŜǘǘƻΣ ordinatamente i locali, utilizzando i percorsi e le uscite di sicurezza 

segnalate, aiutando eventuali persone in difficoltà, 

­ ǎŜ ƛƭ ƭƻŎŀƭŜ ŝ ƛƴǾŀǎƻ Řŀƭ ŦǳƳƻ ǊŜǎǇƛǊŀǊŜ ƭΩŀǊƛŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻ 

­ proteggersi eventualmente le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato 

­ chiudere le porte che dividono dal fuoco e quelle dei locali evacuati 

­ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƻ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ǎƛŎǳǊƻ ŜŘ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŦƛƴŀƭŜ 

­ non ostacolare i mezzi di soccorso. 

Procedura per la lotta contro il fuoco 
[Ω!ŘŘŜǘǘƻ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜΣ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ǎƻƭƻ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ a 

ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛŦŜǎŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ 

devono essere eseguite solamente quando si ha la certezza assoluta di non pregiudicare la propria e la 

altrui incolumità e di non rallentare od ostacolare la evacuazione in atto; assiste inoltre gli eventuali feriti. 
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USO DEI MEZZI DI ESTINZIONE 

 

I mezzi presenti all'interno della struttura e che possono essere utilizzati per contrastare un focolaio 

d'incendio sono costituiti da estintori portatili, naspi. 

 

ESTINTORE    

         

 

Costituisce il mezzo più immediato e pronto per l'intervento sul focolaio d'incendio appena sviluppato. Esso 

risulta per semplicità costruttiva, per dimensioni e peso contenuto, lo strumento di estinzione più semplice 

da utilizzare con le indicazioni e le modalità di uso riportate in etichetta.  
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Gli idranti a muro 

  

possono essere di varie tipologie, per interni (figura a sinistra) o per esterni (figura a destra) : 

dotati di manichetta antincendio, ovvero una tubazione appiattibile che può avere diversi diametri (UNI 

45,UNI 70,UNI 100),lancia antincendio con possibilità di intercettazione e frazionamento del getto di acqua 

e cassetta antincendio che consente di proteggere la dotazione quando non viene utilizzata. 

[ΩƛŘǊŀƴǘŜ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛŘǊƛŎŀ ŘŜƭƭϥŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭϥŀŎǉǳŀ ŀ ƎŜǘǘƻ ŎƻƳŜ ƳŜȊȊƻ ŜǎǘƛƴƎǳŜƴǘŜΣ 

da non usare se vi sƛŀƴƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƻŘ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ǎƻǘǘƻ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 

L'utilizzo risulta semplice ed istintivo: 

 

1- aprire la  cassetta; 

2- impugnare la manichetta all'estremità in corrispondenza della lancia ed eventualmente, sedon già fatto, 

avvitare la lancia; 

3- srotolare completamente la manichetta; 

4- azionare il comando di apertura per la fuoriuscita dell'acqua; 

5- dirigere il getto alla base delle fiamme (non utilizzare su apparecchiature elettriche). 
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Quando i vestiti prendono fuoco 

Se dovete soccorrere una persona i cui vestiti hanno preso fuoco, per prima cosa bloccatela in ogni modo e 

gettatela a terra, se ha perso la testa e si è messa a correre, perché così facendo ventilerebbe le fiamme, 

aumentandole.  Soffocate le fiamme rotolandola per terra, avvolgendola in un tappeto, una coperta, un 

cappotto, una tenda pesante.  Rimboccatela sotto il corpo per evitare il passaggio di gas.  Meglio ancora, se 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƎŜǘǘŀǘŜƭŜ ŀŘŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΥ  ƳŜǘǘŜǘŜƭŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƻŎŎƛŀΣ di un rubinetto o 

ǊƻǾŜǎŎƛŀǘŜƭŜ ŀŘŘƻǎǎƻ ǳƴ Ŏŀǘƛƴƻ ǇƛŜƴƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

 

Compiti della squadra antincendio 

1. Fare allontanare le persone presenti impartendo le direttive del caso impartite e concordate con il 

ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ. 

2. Intervenire tempestivamente, se fattibile, con estintori portatili ed eventualmente idranti a naspo. 

3. wƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƻ ŦŀǊ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ǎŜ ŘŜƭ Ŏŀǎƻ  ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ±ƛƎƛƭƛ ŘŜƭ CǳƻŎƻΦ 

4. Allontanare o far allontanare dalla zona di incendio i materiali infiammabili o facilmente 

combustibili. 

5. Seguire le istruzioni eventuali del comandante dei Vigili del Fuoco. 

 

N.B. {Ŝ ƛƭ ŦǳƻŎƻ ŀǊǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ (incendio limitrofo, del verde, etc....) attivare il preallarme per i 

presenti che cesseranno le lavorazioni e metteranno in sicurezza macchinari ed attrezzature, valutare se 

ƻŎŎƻǊǊŜ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ƻ ǎŜ ŝ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ōŜƴŜ ǇƻǊǘŜ Ŝ ŦƛƴŜǎǘǊŜ ŜŘ ŀǎǇŜǘǘŀǊŜ 

ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ƻ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ hǊƎŀƴƛ Řƛ tǳōōƭƛŎŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ. 

. 
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In caso di allagamento 

Chiunque si accorga di un allagamento in atto : 

avverte il Coordinatore che si reca sul luogo e dispone 

 lo stato di pre-allarme.  

 Questo consiste in: 

1. ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ Řŀƭ ŎƻƴǘŀǘƻǊŜ ŜǎǘŜǊƴƻΤ 

2. ǎǘŀŎŎŀǊŜ ƭΩ interruttore energia elettrica centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione 

elettrica; 

3. avvertire i responsabili di piano che comunicheranno alle classi la interruzione di energia elettrica; 

4. ǘŜƭŜŦƻƴŀǊŜ ŀƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ !ŎǉǳŀΤ 

5. verificare se vi sono cause accertabili di fughe di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di tubazioni, 

lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e scavo in strade o edifici adiacenti). 

{Ŝ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ ŝ Řŀ ŦƻƴǘŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀōƛƭŜ όǊǳbinetto, tubazione isolabile, ecc.)  il 

/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛǎƻƭŀǘŀ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ Ŝ ƛƴǘŜǊǊƻǘǘŀ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘƛǎǇƻƴŜ  

lo stato di cessato allarme.  

Questo consiste in: 

1. dare l'avviso di  fine emergenza; 

2. avvertire Azienda Acqua. 

{Ŝ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭagamento è dovuta a fonte non certa o comunque non isolabile, il Coordinatore dispone 

lo stato di allarme.  

Questo consiste in: 

1. ŀǾǾŜǊǘƛǊŜ ƛ ǾƛƎƛƭƛ ŘŜƭ ŦǳƻŎƻ Ŝ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ D !ŎǉǳŀΤ 

2. ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƭŜǎǎƻ ƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜssata. 
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In caso di terremoto 

Durante la scossa  

II Coordinatore dell'emergenza  in relazione alla dimensione del terremoto deve:  

Á interrompere immediatamente l'erogazione dell'energia elettrica;  

Á avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad orga nizzare l'evacuazione;  

Á coordinare tutte le operazioni attinenti.  

I docenti devono:  

Á mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni 

sull'eventuale evacuazione.  

Gli studenti devono:  

­ posizionarsi ordinatamente nelle zone sicure ovv ero  sotto tavoli, scrivanie, muri portanti, 

architravi delle porte; rimanendo al centro di una stanza si potrebbe essere colpiti dal crollo del 

solaio o dalla caduta di lampadari, vetri o altri oggetti;  

­ non mettersi a lato di finestre e librerie o sotto a mensole, alberi o cose che possono 

cadere;  

Á nel caso si proceda allô evacuazione seguire le norme specifiche di evacuazione. 

I docenti di sostegno devono:  

Á con l'aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici,  

curare la prot ezione degli alunni disabili.  

 

­ in mancanza di un riparo , TUTTI  dovranno cercare  di protegger si ugualmente con 

cuscini, indumenti o qualcosa che attutisca gli urti; ad es. riparare la testa con le braccia, 

mantenendosi in posizione eretta (per evitare che  la schiena sia colpita da oggetti in 

caduta) mettendo le mani sulla nuca (la punta delle dita deve essere rivolta verso il basso), 

tenendo gli avambracci sulla testa e tentando di unire i gomiti davanti alla fronte;  

 

terminata la scossa, al segnale dell'e vacuazione abbandonare i locali con ordine secondo le 

normali procedure ed inoltre:  

­ nellôuscire dai locali fare attenzione a oggetti pericolanti; 

­ in presenza di fumo o fiamme coprirsi la bocca ed il naso con fazzoletti o panni umidi, 

respirare con il volto  rivolto verso il basso;  

­ in presenza di forte calore proteggersi il capo con indumenti possibilmente bagnati, evitando 
assolutamente tessuti sintetici; 

­ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ƛƴŘƛŎƘŜǊŁ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ǎƛŎǳǊƻ ŀƭƭϥaperto da raggiungere e 
cioè il centro della piazza esterna allontanandosi da tutto ciò che può cadere come alberi eventualmente 
pericolanti. 
 

NOTA BENE: evitare di percorrere vie di fuga al di sotto dei porticati, balconi, elementi sporgenti del 
palazzo e di quelli limitrofi 
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In caso di infortunio 

Chiunque si trovi sul luogo dell’emergenza: 

­ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜǊǘƛǊŜ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƻ ƛƭ ǎǳƻ ǎƻǎǘƛǘǳǘƻΤ 

­ in sua attesa presta personalmente le prime cure se ne è in grado; 

­ provvede inoltre ad assicurarsi che sia avvertita il piǴ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ŜǎǘŜǊƴŀ Řƛ ǇǊƻƴǘƻ 

soccorso. 

 

Suggerimenti in caso d’infortunio 

­ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ǘŀƳǇƻƴŀǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǎŀƴƎǳŜΣ 

­ ŎƻǇǊƛǊŜ ōŜƴŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōǳƭŀƴȊŀΣ 

­ ǎŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭΩƛnfortunato da eventuali luoghi inquinati o pericolosi, usare molta accortezza, 

tenendo presenti eventuali fratture subite o danni alla colonna vertebrale. 

 

E, SOPRATTUTTO,……… 

COSA NON FARE: 

­ Somministrare alcolici all'infortunato e, se è in stato di incoscienza, alcun tipo di bevanda; 

­ prendere iniziative che siano di competenza del medico (ad esempio: somministrazione di medicinali);  

­ muovere l'Infortunato, a meno che non sia necessario sottrarlo a ulteriori pericoli. 

­ non applicare pomate o creme su parti ustionate, 

­ non rimuovere dalle parti colpite eventuali brandelli di abiti bruciati, 

 

Segnalazione della presenza di un ordigno 

Chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonate di segnalazione:  

Á non si avvicina all'oggetto, non tenta di identific arlo o di rimuoverlo;  

Á avverte il Coordinatore dell'emergenza che dispone lo stato di allarme.  

Questo consiste in:  

Á evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe all'area sospetta;  

Á telefonare immediatamente  alla Polizia numero unico 112o incaricare q ualche collega di farlo;  

Á avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l'evacuazione;  

Á attivare l'allarme per l'evacuazione;  

Á coordinare tutte le operazioni attinenti.  
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In Caso di Nube Tossica ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ o che Comporti Confinamento 

 

In caso di emergenza per nube tossica ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ, è indispensabile conoscere la durata del rilascio, ed 

evacuare solo in caso di effettiva necessità. Il personale della scuola è tenuto al rispetto di tutte le norme di 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴŎolumità degli alunni, in caso di nube tossica o di emergenza che comporti 

obbligo di rimanere in ambienti confinati il personale è tenuto ad assumere e far assumere agli alunni tutte 

le misure di autoprotezione conosciute e sperimentate durante le esercitazioni. 

Lƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜǾŜΥ 

1. Tenere il contatto con gli Enti esterni, per decidere tempestivamente se la durata del rilascio è tale da 

ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǊŜ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ƻ ƳŜƴƻΦ όLƴ ƎŜƴŜǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŝ Řŀ ŜǾƛǘŀǊǎƛύΤ 

2. !ǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜlle autorità o le disposizioni delle stesse; 

3. Disporre lo stato di allarme.  

Questo consiste in: 

1. Far rientrare tutti nella scuola Ŝ ŦŀǊ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǇŜǊǘǳǊŜ Ŝ ŦƛƴŜǎǘǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ; 

2. In caso di sospetto di atmosfera esplosiva aprire l'interruttore energia elettrica centralizzato e non 

effettuare nessuna altra operazione elettrica e non usare i telefoni. 

I docenti devono: 

1. ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƭŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜΣ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ǇǊŜǎŜ ŘΩŀǊƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜΣ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ŀƎƭƛ 

studenti compitƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀΣ ŎƻƳŜ ǎƛƎƛƭƭŀǊƴŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǎǘƛȊƛ Ŏƻƴ ǎǘǊŀŎŎƛ 

o indumenti preferibilmente bagnati; 

2. ƳŀƴǘŜƴŜǊǎƛ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŀǘǘŜƴŘŜƴŘƻ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

evacuazione. 

3. Gli studenti devono:  

4. stendersi a terra tenere una straccio preferibilmente bagnato sul naso; 

5. Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ŜΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƛ Řŀ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ŎǳǊŀǊŜ 

la protezione degli alunni disabili. 
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In Caso  Di Alluvione 

Da Ordinanza 13 del 14/01/2016 a firma del Sindaco di Genova Marco Doria 

Con oggetto: misure di sicurezza a tutela della pubblica incolumità da attivare in caso di emergenza meteo-

idrologica relative ai servizi educativi, alle scuole di ogni ordine e grado e ai dipartimenti universitari, 

ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ DŜƴƻǾŀ ΧΦ 

 

Il Sindaco ordina: 

- dalla validità e per tutta la durata dello stato di Allerta Rossa Meteo-Idrologica, emanato dal Settore 

Protezione Civile della Regione Liguria, la seguente misura per il territorio del Comune di Genova:  

la chiusura di tutti i plessi sedi dei servizi educativi, delle scuole di ogni ordine e grado, dei Centri di 

Formazione Professionale e di tutte le attività didattiche dei Dipartimenti Universitari, pubblici e privati, 

ricadenti nel territorio del Comune di Genova per i motivi di cui in premessa; 

- dalla validità e per tutta la durata dello stato di Allerta Arancione Meteo-Idrologica, emanato dal Settore 

Protezione Civile della Regione Liguria, la seguente misura per il territorio del Comune di Genova: 

ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǳǎŎƛǘŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜΣ ǎƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǳǎŎƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

città, sia che prevedano un itinerario verso zone non interessate dallo stato di Allerta, perché comunque 

una parte di percorso si svolge in zona soggetta ad allertamento; 

- dalla validità e per tutta la durata dello stato di Allerta Gialla e Allerta Arancione Meteo-Idrologica, 

emanato dal Settore Protezione Civile della Regione Liguria, la seguente misura per il territorio del Comune 

di Genova: 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƛ tƛŀƴƛ LƴǘŜǊƴƛ ŘΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 

edifici sedi dei servizi educativi, delle scuole di ogni ordine e grado, dei Centri di Formazione Professionale e 

dei Dipartimenti Universitari, pubblici e privati, ricadenti nel territorio del Comune di Genova; 

- in concomitanza con il verificarsi di condizioni meteo-idrologiche tali da costituire criticità elevata, a 

seguito di comunicazione da parte del CentǊƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ό/h/ύΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

misure di sicurezza, corrispondenti a quanto previsto nel Piano Comunale di Emergenza per la Fase 

Operativa di Allarme, da attuarsi presso gli edifici che ospitano i servizi educativi, le scuole di ogni ordine e 

grado, i Centri di Formazione Professionale e i Dipartimenti Universitari, pubblici e privati, presenti sul 

territorio del Comune di Genova: 
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ŀύ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛκŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇǊŜǎŜnti, fino 

alla comunicazione da parte del COC del cessato pericolo, corrispondente alla cessazione della Fase 

Operativa Comunale di Allarme; 

ōύ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƛ tƛŀƴƛ LƴǘŜǊƴƛ ŘΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƛ 

singoli plessi ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƳŜǘŜƻ-idrologica, devono prevedere lo 

spostamento degli utenti (bambini, alunni, studenti), del personale e delle altre persone eventualmente 

presenti che, a qualsiasi titolo, occupino le zone a rischiƻ Řƛ ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛ Ǉƛŀƴƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΤ 

Ulteriori misure interne da effettuarsi sono: 

- ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǇƻǊǘƛƴŜǊƛŀΤ 

- la risalita ai piani superiori delle classi presenti nelle officine OMU, OMA, LM, L Frigoristi, LT0. Dette 

classi si sistemeranno nella propria Aula qualora se ne presentasse la disponibilità; in caso contrario, 

ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭŎǳƴŜ ŀǳƭŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!¦[! нмΣ ƭΩ!¦[! мпΣ ƭΩ!¦[! ±L59hΦ Lƴ 

questo modo, comunque, tutte le classi dovranno avere ed avranno a disposizione un locale dove 

continuare le attività didattiche. 

 

9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊŜƴŘŜǊŜ ƴƻǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ 

comunque permanere ivi fino alla comunicazione da parte del C.O.C. (Centro Operativo Comunale) del 

CESSATO ALLARME. 

Gli allievi maggiorenni e i docenti al termine della competente attività didattica, gli ospiti presenti potranno 

uscire qualora manlevino il Dirigente Scolastico a mezzo di controfirma del modulo stabilito e qui allegato.  

Comunque, chi avesse scelto di uscire è consigliato e pregato 

- di non indirizzarsi  mai verso mare, 

- procedere in salita o verso la via S. Giovanni Battista o verso la stazione ferroviaria della Costa della 

linea GE-Brignole-Acqui. 

PERICOLO ALLUVIONI (rischio civile)  /Quello che la popolazione deve sapere 

 Il grado di sicurezza dei singoli, nonostante le possibilità offerte dai sistemi previsionali, in 

caso di alluvioni è comunque strettamente connesso alla capacità dei cittadini di adottare 

comportamenti responsabili, mettendo in atto misure di autoprotezione.  

 Indichiamo alcune semplici azioni cautelative individuali, utili per evitare danni alle persone 

e limitare quelli al patrimonio. 

  

Naturalmente le indicazioni fornite non affrontano tutti i casi possibili e vanno adattate alle 
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diverse situazioni: ciò anche in considerazione del fatto che ogni alluvione si sviluppa con tempi e 

modalità di volta in volta differenti.  

Cosa fare in caso di "allerta-meteo": 

Il preavviso meteoidrologico (allerta-meteo) è generalmente emanato dalle 24 alle 12 ore prima 

dell'evento temuto.  

Chi lavora o abita in aree a rischio di inondazione, qualora venga comunicato il preavviso di 

intense precipitazioni, può adottare le seguenti precauzioni:  

 

tenersi informati in rapporto allo sviluppo della situazione, seguendo i messaggi diffusi attraverso i 

vari strumenti e mezzi di informazione 

¶ prestare attenzione alle indicazioni fornite dalle Autorità  

¶ se si risiede ai piani bassi verificare la disponibilità ad essere ospitati da chi abita in appartamenti a 

livelli più alti  

¶ se si abita a un piano più alto offrire ospitalità ai nuclei familiari che abitano ai piani sottostanti.  

Se ancora non piove con intensità: 

¶ porre al sicuro la propria autovettura in zone non raggiungibili dall'allagamento  

¶ salvaguardare, se è il caso, beni collocati in locali che si possono allagare  

¶ se non si corre il rischio di allagamento, rimanere preferibilmente in casa  

in caso si debba per forza uscire: 

¶ leggere i messaggi degli appositi pannelli a segnaletica variabile, ascoltare i comunicati radio e 

rispettare le indicazioni  

¶ evitare, se possibile, di scegliere percorsi con ponti o sottopassi  

¶ tenersi lontani da zone franose, pareti rocciose, argini di torrenti o rivi  

¶ non sostare assolutamente sui ponti o lungo le sponde dei corsi d'acqua  

non recarsi in luoghi posti al di sotto del livello stradale, soprattutto se chiusi, ove risulti impossibile 

rendersi conto del progredire degli eventi e quindi sia difficile raggiungere vie di fuga sicure. 
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ALLEGATI AL PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
 

1. ALLEGATO 1: 

Elenco/designazione componenti della squadra di emergenza 

 

2. ALLEGATO 2: 

Modulo di assegnazione degli incarichi in emergenza 

 

3. ALLEGATO 3 

Planimetrie/tavole grafiche del plesso 

 

 


